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DECRETO LEGISLATIVO 9 gennaio 2008, n.9

Disciplina della titolarita' e della commercializz
audiovisivi sportivi e relativa ripartizione delle

Titolo |

PRINCIPI E DEFINIZIONI

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 89/552/CEE del Consiglio, d
come modificata dalla direttiva 97/36/CE del Parlam
Consiglio del 30 giugno 1997;

Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103;

Visto il decreto-legge 27 agosto 1993, n. 32
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422;

Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 54
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249;

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 1
modificazioni, dalla legge 29 marzo 1999, n. 78;

Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n.
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66;

Visto il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 35
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2004, n. 43;

Vista la legge 31 luglio 2005, n. 177;

Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 2
delle direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 200

Visto l'articolo 1 della legge 19 luglio 2007, n.

Acquisiti i pareri delle competenti Commission
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 21 dicembre 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politich
attivita' sportive e del Ministro delle comunica
con il Ministro dell'economia e delle finanze, con
politiche europee e con il Ministro dello sviluppo

Emana

il seguente decreto legislativo:
Art. 1.

Principi

1. Il presente decreto legislativo reca, in attua
e dei criteri sanciti dalla legge 19 lugli
disposizioni volte a garantire la trasparenza
mercato dei diritti audiovisivi degli eventi sport
coppe e tornei professionistici a squadre e
manifestazioni sportive, organizzati a livello
disciplinare la ripartizione delle risorse econom
assicurate dalla commercializzazione in forma cen
diritti, in modo da garantire I'equilibrio competit
partecipanti alle competizioni e da destinare
risorse a fini di mutualita'.
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Il testo delle note qui pubblicato e
sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, del
disposizioni sulla  promulgazione
sull'emanazione dei decreti del President
e sulle pubblicazioni ufficiali della Re
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985
fine di facilitare la lettura delle dis
alle quali €' operato il rinvio. Re
valore e l'efficacia degli atti legislati

Per le direttive CEE vengano forn
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
europee (GUCE).

Note alle premesse:
-L'art. 76 della Costituzione
I'esercizio della funzione legislativa

delegato al Governo se non con determinaz

criteri direttivi e soltanto per tem
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione confe
al Presidente della Repubblica il poter
leggi ed emanare i decreti aventi v
regolamenti.

- La direttiva 89/552/CE del Consigl
relativa al coordinamento di determi
legislative, regolamentari e amministr
membri concernenti la fornitura di
audiovisivi (direttiva sui servizi di med
pubblicata nella G.U.C.E. 17 ottobre 1989

- La direttiva 97/36/CE del Parlam
Consiglio del 30 giugno 1997, che mod
89/552/CEE del Consiglio relativa al
determinate disposizioni legislative,
amministrative degli Stati membri conce
delle attivita' televisive, e' pubblic
del 30 luglio 1997, n. L 202.

- Lalegge 14 aprile 1975, n. 103, re
in materia di diffusione radiofonica
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 ap

- Il decreto-legge 27 agosto 1993,
«Provvedimenti urgenti in materia ra
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 ag
convertito dalla legge 27 ottobre 1993
Ufficiale 27 ottobre 1993, n. 253).

- Il decreto-legge 23 ottobre 1996
«Disposizioni urgenti per l'eserciz
radiotelevisiva e delle telecomunicazio
nella Gazzetta Ufficiale 23 ottobre
convertito dalla legge 23 dicembre 1996
Ufficiale 23 dicembre 1996, n. 300).

-La legge 31luglio 1997, n.
«lstituzione dell'Autorita’ per le
comunicazioni e norme sui sistemi delle t
radiotelevisivo», e' pubblicata nel Sup
alla Gazzetta Ufficiale 31 luglio 1997, n

- Il decreto-legge 30 gennaio 1999
«Disposizioni urgenti per lo svil
dell'emittenza televisiva e per evitare
il mantenimento di posizioni domin
radiotelevisivo», e' pubblicato nella
30 gennaio 1999, n. 24 e convertito da
1999, n. 78 (Gazzetta Ufficiale 31 marzo

- Il decreto-legge 23 gennaio 200
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«Disposizioni urgenti per il differim
materia di trasmissioni radiotelevis
digitali, nonche' per il risaname
radiotelevisivi e' pubblicato nella G
24 gennaio 2001, n. 19, e convertito da
2001, n. 66 (Gazzetta Ufficiale 24 marzo

- Il decreto-legge 24 dicembre 2003
«Disposizioni urgenti concernenti moda
definitiva cessazione del regime trans
31 luglio 1997, n. 249», e' pubblica
Ufficiale 29 dicembre 2003, n. 300 e conv
24 febbraio 2004, n. 43 (Gazzetta Uff
2004, n. 47).

- Il decreto legislativo 31 lugli
recante: «Testo unico della radio
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7
208, S.O.

- Il decreto legislativo 1° agost
recante: «Codice delle comunicazioni
pubblicato nel Supplemento ordinari
Ufficiale 15 settembre 2003, n. 214.

- Le direttive 2002/19/CE, 2002/20
2002/22/CE del Parlamento europeo e
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del
L 100.

- Il testo dell'art. 1, della legge
106, recante «Delega al Governo per
disciplina relativa alla titolarita’
diritti di trasmissione, comunicazi
disposizione al pubblico, in sede ra
altre reti di comunicazione elettroni
sportivi dei campionati e dei tornei
squadre e delle correlate manifes
organizzate a livello nazionale», pubblic
Ufficiale 25 luglio 2007, n. 171., €'l

«Art. 1. - 1. Allo scopo di gara
competitivo dei soggetti partecipanti
sportive e di realizzare un sistema effi
misure idonee a stabilire e a garantir
I'efficienza del mercato dei diritti
comunicazione e messa a disposizione al
radiotelevisiva e su altre reti
elettronica, degli eventi sportivi de
tornei professionistici a squadre e
manifestazioni sportive organizzate a liv
Governo e' delegato ad adottare, su pro
per le politiche giovanili e le attivi
Ministro delle comunicazioni, di concer
dell'economia e delle finanze, con i
politiche europee e con il Ministr
economico, sentite le competenti Commiss
entro il termine di sei mesi dalla
vigore della presente legge e in conform
criteri direttivi di cui ai commi 2 e 3,
legislativi diretti a disciplinare
I'esercizio di tali diritti e il mer
nonche', entro dodici mesi dalla data di
di ciascuno dei decreti legislativi,
legislativi integrativi e correttivi dei
con le medesime procedure e gli stessi
direttivi previsti dai commi 2 e 3.

2. La delega e' esercitata nel ris
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a) riconoscimento  del car
dell'attivita' sportiva, quale strument
della qualita’ della vita e quale mez
sviluppo sociale;

b) riconoscimento della specifici
sportivo, espressa nella dichiarazio
europeo di Nizza del 2000;

¢) riconoscimento, in capo al
all'organizzazione della competizione
soggetti partecipanti alla competizion
contitolarita’ del diritto alla util
economici della competizione sportiva,
trasmissione, comunicazione e messa a
pubblico, in sede radiotelevisiva e
comunicazione elettronica, degli eventi
commal nellambito della tute
dall'ordinamento ai diritti di trasmissio

d) riconoscimento della titolarit
diritti di archivio in capo a ciascun sog
alla competizione sportiva;

e) conseguente commercializzazi
centralizzata da parte del so
all'organizzazione della competizione s
diritti di cui al comma 1, mediante proce
garantire la libera concorrenza tra g
comunicazione e la realizzazione diun s
dell'offerta audiovisiva degli eventi spo
a pagamento, salvaguardando le esigen
locale, nonche' ad agevolare la frui
offerta all'utenza legata al territor
possibilita’ di acquisire i diritti sui
rimasti invenduti ovvero se i medesim
stati trasmessi dai licenziatari primari;

f) garanzia del diritto di cron
sportivi di cui al comma 1;

g) equa ripartizione, tra i sog
alle competizioni sportive, delle ris
finanziarie derivanti dalla commercializz
di cui al comma 1, in modo da assic
competitivo di tali soggetti;

h) destinazione di una quota delle
e finanziarie derivanti dalla commercial
centralizzata dei diritti di cui al
mutualita’ generale del sistema;

i) tutela degli utenti dei prodot
Italia e all'estero, relativi agli even
al comma 1.

3. La delega e' esercitata nel ris
criteri:

a) disciplina della commercializ
centralizzata dei diritti di cui al
consentire al solo soggetto preposto
della competizione sportiva di lic
centralizzata tutti i diritti di cui a
riferimento alla competizione nel suo
riferimento a tutti i singoli eventi spo
parte, accorpandoli in piu' pacchetti
partecipanti alle competizioni spor
autonome iniziative commerciali relati
che consentono sfruttamenti secondari
riservati al soggetto preposto all'or
competizione sportiva;

b) disciplina della commercializ
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izzazione in forma
comma 1 a fini di
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petto dei seguenti
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| comma 1, sia con
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tive di adottare
vamente ai diritti
rispetto a quelli
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centralizzata dei diritti di cuial c
nazionale in modo da garantire l'acce
trattamento e la libera concorrenza nel m
di trasmissione, senza discriminazione
distributive, con particolare riferime
della comunicazione in possesso del
abilitativo per poi procedere obb
direttamente alla diffusione degli ev
modo che gli operatori della comunic
acquisito i diritti di cui al comma 1, li
autorizzati espressamente dal so
all'organizzazione della competizione sp
audiovisivi dagli stessi realizzati ag
comunicazione, ivi comprese le emitte
stessa o di altre piattaforme distr
trasparente, non discriminatorio, a
commisurati alla effettiva fruizione dei

c¢) disciplina della commercializ
centralizzata dei diritti di cui al
previsione dello sviluppo tecnologi
contemplando pure procedure di regol
vigilanza nonche' limitate deroghe da pa
per le garanzie nelle comunicazioni
garante della concorrenza e del merc
assicurare pari diritti agli operatori d
e il non formarsi di posizioni dominant
di meglio tutelare gli interessi del
all'organizzazione della competizione spo

d) disciplina della commercializ
centralizzata dei diritti di cuial c
nazionale con modalita’ che assicurino |
operatori della comunicazione nella
prodotti audiovisivi relativi agli event
attraverso divieti di acquistare di
piattaforme per le quali I'operatore d
non e' in possesso del prescritto tito
sublicenziare i diritti acquisiti, non
tutto o in parte, i relativi contratti di

e) disciplina della commercializz
di cui al comma 1 sul mercato internazi
dei principi di cui al comma 2;

f) previsione delle modalita’
diritto di cronaca di cui al comma 2, le
della concessionaria del servizio pubbli
come pure delle altre emittenti per assi
dei vincoli comunitari e nazional
trasmissione televisiva di eventi di par
per la societa’, nonche' di tutte le emit

g) previsione di una speciale d
commercializzazione in forma centralizz
cui al comma 1 su piattaforme emergenti,
di sostegno alla concorrenza;

h) previsione di una durata non sup
dei contratti aventi ad oggetto lo
prodotti audiovisivi relativi agli eve
scopo di garantire l'ingresso nel
operatori e di evitare la creazione di po

i) ripartizione delle risorse
finanziarie assicurate dal mercato dei
comma 1, prioritariamente attraverso r
essere determinate dal soggetto preposto
della competizione sportiva, in m
I'attribuzione, in parti uguali, a t

omma 1 sul mercato
sso, la parita’ di
ercato dei diritti
tra le piattaforme
nto agli operatori
prescritto titolo
ligatoriamente e
enti sportivi e in
azione, che hanno
cenzino, se a cio'
ggetto  preposto
ortiva, i prodotti
li operatori della
nti locali, della
ibutive, in modo
prezzi equi e
prodotti medesimi;
zazione in forma
comma l anche in
co del settore,
amentazione e di
rte dell'Autorita’
e dell'Autorita’
ato, in modo da
ella comunicazione
i ed anche al fine
soggetto preposto
rtiva;
zazione in forma
omma 1 sul mercato
a presenza di piu’
distribuzione dei
i sportivi e anche
ritti relativi a
ella comunicazione
lo abilitativo, di
che' di cedere, in
licenza;
azione dei diritti
onale nel rispetto

di esercizio del
ttera f), da parte

co radiotelevisivo
curare il rispetto

i in materia di
ticolare rilevanza
tenti locali;

isciplina per la

ata dei diritti di
prevedendo misure

eriore ai tre anni
sfruttamento dei
nti sportivi, allo
mercato di nuovi
sizioni dominanti;
economiche e
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egole che possono
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odo da garantire
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partecipanti a ciascuna competizion
prevalente di tali risorse, nonche'l
restanti quote al soggetto preposto
della competizione sportiva, il q
redistribuirle tra le societa' p
competizione stessa tenendo conto anc
utenza e dei risultati sportivi consegu
esse, ferma restando la destinazione
risorse al fine di valorizzare e incent
professionistiche inferiori e, secondo
cui alla letteral), a fini di mutua
sistema;

) disciplina dei criteri di applic
di mutualita' generale del sistema di cu
determinati, anche attraverso piani
costituzione di persone giuridiche sen
dal soggetto preposto all'organizzazione
sportiva d'intesa con la federazione comp
di sviluppare i settori giovanili,
incentivare le categorie dilettantisti
gli investimenti ai fini della
infrastrutturale, degli impianti sportiv
di finanziare in ciascun anno almeno du
modalita’ di approvazione dovranno esse
specifici regolamenti, a sostegno di d
diverse da quella calcistica, che ab
rilievo sociale o che siano inseriti
riqualificazione delle attivita' sport
nelle scuole e nelle universita’;

m) vigilanza e controllo sulla cor
della disciplina attuativa della prese
dell'Autorita’ garante della concorren
dell'Autorita’ per le garanzie nel
nell'ambito delle rispettive competenze;

n) applicazione della nuova disc
dei diritti di cui al commal atut
sportive aventi inizio dopo il 1°
conseguente abrogazione dell'art. 2
decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15,
modificazioni, dalla legge 29 marzo 1999,

0) disciplina di un periodo tran
regolare diritti e aspettative deriva
aventi ad oggetto lo sfruttamento di pr
relativi agli eventi sportivi di cui
consentire una graduale applicazione dei
comma 2, lettere g) e h), distinguendo
stipulati prima del 31 maggio 2006 e que
tale data.».

Nota all'art. 1:
- Per i riferimenti alla legge 19 |
si vedano le note alle premesse.

e di una quota
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etente, allo scopo
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e progetti, le cui

re disciplinate da
iscipline sportive
biano particolare
in un programma di
ive e ricreative

retta applicazione
nte legge da parte
za e del mercato e
le comunicazioni,

iplina del mercato
te le competizioni
luglio 2007, con
, commal, del
convertito, con
n. 78;
sitorio al fine di
nti da contratti
odotti audiovisivi
al commaledi
principi di cui al
tra i contratti
lli stipulati dopo

uglio 2007, n. 106

Art. 2.
Definizioni
1. Ai fini del presente decreto legislativo si in tende per:
a) «legge delega»: la legge 19 luglio 2007, n. 106;
b) «evento»: I'evento sportivo costituito da una gara singola,
disputata da due soggetti in competizione tra loro secondo modalita’
e durata stabilite dai regolamenti sportivi, organi zzata di norma dal

soggetto che ha la disponibilita’ dell'impianto spo rtivo e delle aree



riservate e con la partecipazione dell'altro sogge
ospite, destinata alla fruizione del pubblico e
accadimenti di contorno che si verificano nell
campo di destinazione, negli spazi circostanti i
allinterno del recinto di gioco dell'impiant
definiti dai regolamenti sportivi;

c) «organizzatore dell'evento»: la societa' s
la responsabilita’ e gli oneri dell'organizza
disputato nell'impianto sportivo di cui essa ha la

d) «competizione»: qualunque competizione spo
in forma ufficiale di campionato, coppa o torneo pr
partecipa una pluralita’ di squadre secondo m
previste dai regolamenti sportivi, honche' gli
organizzati sulla base dell'esito delle predette co

e) «organizzatore della competizione»: |l
demandata o delegata l'organizzazione della com
della federazione sportiva riconosciuta dal
nazionale italiano, competente per la rispettiva di

f) «giornata»: il turno della competizione ¢
gli eventi disputati in uno o in piu' giorni
calendario predisposto dall'organizzatore della com

g) «direttax»: la trasmissione in tempo reale de

h) «differita»: la trasmissione dell'evento d
dell'evento medesimo;

i) «prima differita»: la prima trasmissi
integrale dell'evento;

j) «replica»: la trasmissione integr
successivamente alla prima messa in onda o alla pri

k) «sintesi»: la trasmissione dell'evento di du
ai 45 minuti;

) «immagini salienti»: le immagini salient
compresi i fermi immagine, le immagini al ralle
replay e qualsiasi altro fotogramma o elaborazio
gioco in grafica animata;

m) «immagini correlate»: le immagini fi
dell'impianto sportivo e delle relative aree rise
'evento, comprese le immagini filmate degli acca
delle interviste negli spazi al di fuori del re
sala stampa, in area spogliatoi, nei passaggi d
campo di gioco, nonche' le interviste ai tifosi e
spalti filmate anche nel corso dell'evento;

n) «prima messa in onda»: la diretta, la pr
prima trasmissione delle immagini salienti;

0) «diritti audiovisivi»: i diritti esclusivi
cinquanta anni dalla data in cui si svolge I'evento

1) la fissazione e la riproduzione, dir
temporanea o permanente, in qualunque modo o fo
parte, delle immagini dell'evento, in qualunque luo
si svolga;

2) la comunicazione al pubblico delle rip
riproduzioni, nonche' la loro messa a disposizio
maniera tale che ciascuno possa avervi access
momento scelti individualmente, su reti di comunica
Tale diritto non si esaurisce con alcun atto d
pubblico o di messa a disposizione del pubbl
dell'evento;

3) la distribuzione con qualsiasi modali
vendita, dell'originale e delle copie delle rip
riproduzioni dell'evento. |l diritto di dist
esaurisce nel territorio della Comunita’ europea
prima vendita effettuata o consentita dall'ave
Stato membro;

4) il noleggio ed il prestito dell'origi
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delle fissazioni dell'evento. La vendita o la di
qualsiasi forma, non esauriscono il diritto d
prestito;

5) la fissazione, elaborazione o riproduzi
parte, delle emissioni dell'evento per nuov
ritrasmissioni o per nuove fissazioni aventi ad ogg

6) l'utilizzazione delle immagini dell'ev
promozionali e pubblicitarie di prodotti e se
finalita' di abbinamento delle immagini dell'e
scommesse e per lo svolgimento delle relative attiv

7) la conservazione delle fissazioni delle im
ai fini della costituzione di un archivio o banca d
elaborare, comunicare al pubblico e distribuire i
forma nei termini che precedono, a partire
dell'ottavo giorno che segue alla disputa dell'even

p) «diritto di archivio»: il diritto dicu
numero 7);

q) «diritti audiovisivi di natura primaria»:
messa in onda;

r) «diritti audiovisivi di natura secondari
trasmissione della replica, della sintesi e delle i

s) «pacchetto»: un complesso di diritti audiovi
eventi di una o piu' competizioni;

t) «contratto di licenza»: il contratto av
licenza a termine, all'operatore della
all'intermediario indipendente, dei diritti audiovi
eventi della competizione;

u) «piattaformax»: sistema di distribuzione e
prodotti audiovisivi mediante tecnologie e mezzi di
ricezione delle immagini, sia in chiaro che ad acc
anche a pagamento, su reti di comunicazione elettro

V) «prodotti audiovisivi»: i prodotti edit
oggetto eventi della competizione, confezionati
diverse modalita’ di trasmissione, nonche' delle di
in conformita’ agli orari e agli schemi approvati
della competizione;

w) «in chiaro»: modalita’ di trasmissio
audiovisivi in forma non codificata e gratuitam
tutti gli utenti;

X) «a pagamento»: modalita’ di trasmissi
audiovisivi attraverso un sistema ad accesso condiz
pagamento di un corrispettivo per la visione da
anche su richiesta individuale;

y) «reti di comunicazione elettronica»: i siste
e, se del caso, le apparecchiature di commutazione
e altre risorse che consentono di trasmettere seg
radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi
comprese le reti satellitari, le reti terrestri
commutazione di circuito e a commutazione di p
Internet, le reti utilizzate per la diffusio
programmi sonori e televisivi, i sistemi per
corrente elettrica, nella misura in cui sian
trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo,
dal tipo di informazione trasportato;

z) «operatore della comunicazione»: il sog
responsabilita’ editoriale nella predisposizio
televisivi o radiofonici e dei relativi program
anche su richiesta individuale, alla diffusion
condizionato su frequenze terrestri in tecnica di
via satellite o con ogni altro mezzo di comunicaz
che e'legittimato a svolgere le attivita' commerc
connesse alla diffusione delle immagini o dei
relativi all'evento, nonche' il soggetto che

stribuzione, sotto
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comunicazione elettronica;

aa) «intermediario indipendente»: il sog
attivita' di intermediazione nel mercato deid
sportivi € che non si trovi in una delle situazi
collegamento ai sensi dei commi 13, 14 e 15 de
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, ¢
comunicazione, con l'organizzatore della co
organizzatori degli eventi, ovvero in una situa
analogo. Ai fini della presente legge, si ha situa
analogo quando le offerte dell'intermediario
imputabili, sulla base di univoci elementi, a
decisionale riferibile a operatori dell
all'organizzatore della competizione e agli or
eventi;

bb) «canale tematico ufficiale»: [insi
audiovisivi originali, di durata non inferior
settimanali, distribuito anche all'estero su qua
distributiva, predisposto da un fornitore di conten
un medesimo marchio editoriale, riferito pre
attivita' sportiva e societaria dell'organizzator
concede in esclusiva al fornitore di contenuti
marchio e della propria immagine, veicolati su
comunicazione, in chiaro o pagamento;

cc) «stagione sportiva»: il periodo, secon
sportivi, che intercorre trail 1° luglio e il 3
solare successivo;

dd) «utente»: il consumatore finale che, attra
una piattaforma distributiva, fruisce dei prodotti

Note all'art. 2:

- Per i riferimenti alla legge 19 |
si vedano le note alle premesse.

- Il testo dell'art. 43, commi 13,
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 17

«Art. 43. (Posizioni dominanti nel
delle comunicazioni). - (Omissis).

13. Ai fini della individuazione
dominanti vietate dal presente testo
integrato delle comunicazioni, si con
partecipazioni al capitale acquisite o
per il tramite di societa’ anch
controllate, di societa' fiduciarie
persona. Si considerano acquisite le
vengono ad appartenere ad un soggetto div
appartenevano precedentemente anche in
connessione ad operazioni di fusione, sc
trasferimento d'azienda o simili che
soggetti. Allorche' tra i diversi soci es
qualsiasi forma conclusi, in ordi
concertato del voto, o comunque all
societa’, diversi dalla mera consult
ciascuno dei soci e' considerato come ti
di azioni o quote detenute dai soci co
controllate.

14. Ai fini del presente testo
sussiste, anche con riferimento a sogg
societa’, nei casi previsti dall'art. 2
secondo, del codice civile.

15. Il controllo si considera esi
dell'influenza dominante, salvo prova co
ricorra una delle seguenti situazioni:

a) esistenza di un soggetto che,

getto che svolge
iritti audiovisivi

oni di controllo o
[I'articolo 43 del

on operatori della
mpetizione e con
zione di controllo
zione di controllo
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unico nel sistema
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issione, scorporo,
interessino tali
istano accordi, in
ne all'esercizio
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alla concertazione con altri soci, abbia
esercitare la maggioranza dei voti dell'a
o di nominare o revocare la m
amministratori;

b) sussistenza di rapporti, anc
carattere finanziario o organizzativo o
conseguire uno dei seguenti effetti:

1) la trasmissione degli utili e

2) il coordinamento della gestion
quella di altre imprese ai fini del pe
SCOpOo comune;

3) l'attribuzione di poteri m
quelli derivanti dalle azioni o dalle quo
4) l'attribuzione a soggetti
legittimati in base all'assetto propr
nella scelta degli amministratori e d

imprese;

c) l'assoggettamento a direzione
risultare anche in base alle cara
composizione degli organi amministrat
significativi e qualificati elementi.».

Art. 3.

Titolarita' dei diritti audiovisiv
1. L'organizzatore della competizione e glio
eventi sono contitolari dei diritti audiovisivi re
della competizione medesima, salvo quanto previsto
2. La titolarita' del diritto di archivio relativ
della competizione €' riconosciuta in esclusiva
dell'evento medesimo.

Art. 4,

Esercizio dei diritti audiovisivi

1. L'esercizio dei diritti audiovisivi relativi
della competizione spetta all'organizzatore d
medesima. Fermo restando quanto previsto dall'art
giuridici posti in essere in violazione della pre
sono nulli.

2. L'esercizio del diritto di archivio
all'organizzatore di ciascun evento, il quale conse
di reciprocita’, alla societa’ sportiva che parte
qualita' di ospite di conservare nel proprio arc
economicamente le immagini dell'evento medesimo.

3. Sono riservate agli organizzatori degli
iniziative commerciali aventi ad oggetto i dirit
sui canali tematici ufficiali della sintesi, del
immagini salienti relativi agli eventi cui gli stes

4. La produzione audiovisiva dell'evento spetta
dell'evento medesimo il quale, a tali fini,
riprese direttamente o tramite un servizio tecnico
avvalersi degli operatori della comunicazione asseg
audiovisivi. L'organizzatore della competizio
produzioni audiovisive determinando nelle lin
all'articolo 6 le modalita' di produzione e gl
minimi, qualitativi ed editoriali, ai qual
dell'evento deve attenersi. L'organizzatore del
disposizione dell'organizzatore della competi
contenente le immagini dell'evento, comprensivo
ripresa e dei formati indicati negli standard m

la possibilita’ di
ssemblea ordinaria
aggioranza degli

he tra soci, di
economico idonei a

delle perdite;
e dell'impresa con
rseguimento di uno

aggiori rispetto a
te possedute;
diversi da quelli
ietario di poteri
ei dirigenti delle

comune, che puo'
tteristiche della
ivi o per altri

[

rganizzatori degli
lativi agli eventi
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0 a ciascun evento
all'organizzatore

ai singoli eventi
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icolo 27, gli atti
sente disposizione

e' attribuito
nte, in condizione
cipa all'evento in
hivio e utilizzare

eventi autonome
ti di trasmissione
la replica e delle
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all'organizzatore
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di ripresa, ovvero
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ne coordina le
ee guida di cui
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i l'organizzatore
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corrispettivo o rimborso di costi, e consente all'o
competizione di accedere alle postazioni di r
necessari controlli, anche ai fini sportivi.

5. Qualora l'organizzatore dell'evento non int

produzione audiovisiva ai sensi del precedente com
effettuata dall'organizzatore della competizione

effettuare le riprese direttamente o tramite un s
ripresa, ovvero avvalersi degli operatori de
assegnatari dei diritti audiovisivi, fermo res

mettere a disposizione dell'organizzatore dell’

contenente

qualsiasi fonte di ripresa, senza alcun corrispett
costi tecnici.
6. La proprieta’ delle riprese, quale risultat

audiovisive di cui ai commi 4 e 5, anche in deroga

all'articolo 78-ter della legge 22 aprile 1941,
all'organizzatore dell'evento, fermo resta

dell'organizzatore della competizione di farne us

di cui al presente decreto.

7.

Il soggetto che produce le immagini de

competizione ai sensi dei commi4 e 5, e' t
disposizione di tutti gli assegnatari dei diri

condizioni trasparenti e non discriminatorie, e sec

stabilito dall'organizzatore della competizio

segnale, unitamente ai servizi tecnici correla
commenti parlati e dotate di rumori di fondo.

garanzie nelle comunicazioni vigila sulla corretta
presente disposizione.

Nota all'art. 4:

- Il testo dell'art. 78-ter della leg
n. 633, recante: «Protezione del dir
altri diritti connessi al suo esercizio»
Gazzetta Ufficiale 16 luglio 1941, n. 166

«Art. 78-ter - 1. Il produ
cinematografiche o audiovisive o di seque
movimento e' titolare del diritto esclusi

a) di autorizzare la riproduz
indiretta, temporanea o permanente, i
forma, in tutto o in parte, degli origi
delle proprie realizzazioni;

b) di autorizzare la distribuzio
mezzo, compresa la vendita, dell'original
tali realizzazioni. Il diritto di di
esaurisce nel territorio della Comunita’
caso di prima vendita effettuata
produttore in uno Stato membro;

c) di autorizzare il noleggio
dell'originale e delle copie delle sue
vendita o la distribuzione, sotto qu
esauriscono il diritto di noleggio e di p

d) di autorizzare la messa a
pubblico dell'originale e delle cop
realizzazioni, in maniera tale che cia
accesso dal luogo e nel momento scelt
Tale diritto non si esaurisce con alc
disposizione del pubblico.

2. La durata dei diritti di cui
cinquanta anni dalla fissazione. Se I'ope
0 audiovisiva o la sequenza di immagi
pubblicata 0 comunicata al pubblico dur
la durata e' di cinquanta anni dalla prim

le immagini dell'evento medesimo

rganizzatore della
egia ai fini dei
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ma 4, la stessa e'

, il quale puo’
ervizio tecnico di
lla comunicazione
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se anteriore, dalla prima comunicaz
dell'opera cinematografica o audiovisiv
di immagini in movimento.».

Art. 5.

Diritto di cronaca

1. Agli operatori della comunicazione e' riconosc
cronaca relativo a ciascun evento della competizion

2. L'esercizio del diritto di cronaca non pu
sfruttamento normale dei diritti audiovisivi da
assegnatari dei diritti medesimi, ne' arrecare
pregiudizio agli interessi dell'organizzatore de
dell'organizzatore dell'evento. Non pregiudi
sfruttamento normale dei diritti audiovisivi |
pubblico, scritta o sonora, anche in tempo reale,
del risultato sportivo e dei suoi aggiornamen
intervallati.

3. E' comunque garantita alla concessionaria del
limitatamente alle trasmissioni televisive, e al
televisive nazionali e locali la trasmissione di i
correlate per il resoconto di attualita’
telegiornali, di durata non superiore a otto minu
giornata e comungue non superiore a quattro minuti
solare, con un limite massimo di tre minuti p
decorso un breve lasso di tempo dalla conclu
comungue non inferiore alle tre ore, e fino al
successive alla conclusione dell'evento medesimo,
modalita’ e dei limiti temporali previsti da ap
dell'Autorita’ per le garanzie nelle comunica
rappresentanti delle categorie interessate e |
consumatori e degli utenti rappresentative a
iscritte nell'elenco di cui all'articolo 137 del d
6 settembre 2005, n. 206.

4. L'Autorita’ adotta, con le stesse procedure
un regolamento per disciplinare i limiti temporali
esercizio del diritto di cronaca, anche in diret
emittenti di radiodiffusione sonora e dei forn
radiofonici in ambito nazionale e locale, fatte
modalita’ di diffusione acquisite per il medesimo d

5. Il regolamento di cui al comma 3 e' redatto i
disposizioni derivanti dall'ordinamento comunitari
riferimento alla disciplina degli eventi di partico
la societa’ ai sensi della legge 31 luglio 2005, n.

6. Ai fini dell'esercizio del diritto di cronaca,
della competizione e all'organizzatore dell'evento
dei diritti e' fatto obbligo di mettere a d
operatori della comunicazione, previo rimborso dei
stabiliti nel tariffario di cui all'articolo 4, co
immagini salienti e correlate, contrasse
dell'organizzatore della competizione. Qualora n
l'acquisizione delle immagini nei termini
l'organizzatore della competizione e l'organizz
consentono agli operatori della comunicazione
impianti sportivi per riprendere l'evento, sec
stabilite nel regolamento di cui al comma 3. Il reg
comma 3 stabilisce altresi' i requisiti soggetti
l'accreditamento degli operatori della comunica
dell'impianto sportivo.

7. L'Autorita’ per le garanzie nelle comunica
corretta applicazione del presente articolo.

8. Alle violazioni del regolamento di cui al co

ione al pubblico
a o della sequenza

iuto il diritto di

e.

o' pregiudicare lo
parte dei soggetti
un ingiustificato
lla competizione e
ca comungque lo
a comunicazione al
della sola notizia
ti, adeguatamente

servizio pubblico,
le altre emittenti
mmagini salienti e
nell'ambito dei
ti complessivi per
per ciascun giorno
er singolo evento,
sione dell'evento,
le quarantotto ore
nel rispetto delle
posito regolamento
zioni, sentiti i
e associazioni dei
livello nazionale
ecreto legislativo

di cui al comma 3,
e le modalita’ di
ta, da parte delle
itori di contenuti
comungue salve le
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n conformita’ alle
0, con particolare
lare rilevanza per
177.
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soli costi tecnici
mma 7, estratti di
gnati dal logo
on fosse garantita
che precedono,
atore dell'evento
di accedere agli
ondo le modalita'
olamento di cui al
Vi e oggettivi per
zione all'interno

zioni vigila sulla

mma 3 si applicano



le sanzioni amministrative previste all'articolo
legge 31 luglio 1997, n. 249.

Note all'art. 5:

- Il testo dell'art. 137 del de
6 settembre 2005, n. 206, recante: «Cod
norma dell'art. 7 della legge 29 lug
pubblicato nel Supplemento ordinari
Ufficiale 8 ottobre 2005, n. 235, e'il s

«Art. 137 (Elenco delle associazioni
degli utenti rappresentative a livell
Presso il Ministero dello sviluppo econ
I'elenco delle associazioni dei consumat
rappresentative a livello nazionale.

2. L'iscrizione nell'elenco €' subord
da comprovare con la presentazione
conforme alle prescrizioni e alle proce
decreto del Ministro dello sviluppo econo
requisiti:

a) avvenuta costituzione, per at
scrittura privata autenticata, da al
possesso di uno statuto che sancisca un
democratica e preveda come scopo esclu
consumatori e degli utenti, senza fine di

b) tenuta di un elenco degliis
annualmente con lindicazione delle
direttamente all'associazione per gli sco

¢) numero di iscritti non infer
mille della popolazione nazionale e prese
di almeno cinque regioni o province auton
di iscritti non inferiore allo 0,2 per mi
di ciascuna di esse, da certificare
sostitutiva dell'atto di notorieta’
rappresentante dell'associazione con |
agli articoli 46 e seguenti del t
disposizioni legislative e regolamenta
documentazione amministrativa, di cui
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2

d) elaborazione di un bilancio ann
e delle uscite con indicazione delle g
associati e tenuta dei libri contabili,
norme vigenti in materia di contabilita’
non riconosciute;

e) svolgimento di un'attivita' co
anni precedenti;

f) non avere i suoi rappresenta
alcuna condanna, passata in giudica
all'attivita' dell'associazione medesima,
medesimi rappresentanti la qualifica di
amministratori di imprese di produzio
qualsiasi forma costituite, per gli ste
opera l'associazione.

3. Alle associazioni dei consumatori
preclusa ogni attivita' di promozio
commerciale avente per oggetto benio s
terzi ed ogni connessione di interes
produzione o di distribuzione.

4. 1l Ministero dello sviluppo e
annualmente all'aggiornamento dell'elenco

5. All'elenco di cui al presente
iscriversi anche le associazioni dei c
utenti operanti esclusivamente nei terri

1, comma 31, della

creto legislativo
ice del consumo, a
lio 2003, n. 229»,
o alla Gazzetta
eguente:

dei consumatori e
0 nazionale). - 1.
omico e' istituito
ori e degli utenti

inata al possesso,
di documentazione
dure stabilite con
mico, dei seguenti

to pubblico o per
meno tre anni e
ordinamento a base
sivo la tutela dei
lucro;
critti, aggiornato
guote versate
pi statutari;
iore allo 0,5 per
nza sul territorio
ome, con un numero
lle degli abitanti
con dichiarazione
resa dal legale
e modalita' di cui
esto unico delle
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al decreto del
000, n. 445;
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uote versate dagli
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ntinuativa nei tre
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ssi settori in cui

e degli utenti e'
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minoranze linguistiche costituzionalment
possesso dei requisiti di cui
lettere a), b), d), e) ef), nonche' ¢
iscritti non inferiore allo 0,5 per mi
della regione o provincia autonoma d
certificare con dichiarazione sostitut
notorieta' resa dal legale rappresentante
con le modalita' di cui agli articoli
citato testo unico, di cui al decreto de
Repubblica n. 445 del 2000.

6. Il Ministero dello sviluppo econo
Commissione europea l'elenco di cui al co
anche degli enti di cui all'articolo 139
i relativi aggiornamenti al fine
nell'elenco degli enti legittimati a
inibitorie a tutela degli interess
consumatori istituito presso la s
europea.».

- Per i riferimenti al decreto leg
2005, n. 177, si vedano le note alle prem

- Il testo dell'art. 1, comma 31,

31 luglio 1997, n. 249, €' il seguente:

«Art. 1 (Autorita’ per le
comunicazioni). - (Omissis).

31. 1 soggetti che non ottemperano
diffide dell'Autorita’, impartiti ai se
legge, sono puniti con la sanzio
pecuniaria da lire venti milioni a
milioni. Se linottemperanza riguar
adottati in ordine alla violazione d
posizioni dominanti, si applica a
interessato una sanzione amministrativ
inferiore al 2 per cento e non superiore
fatturato realizzato dallo stesso sog
esercizio chiuso anteriormente alla n
contestazione. Le sanzioni amminist
previste dal presente comma sono irrogate

Capo Il
Commercializzazione dei diritti audiovisivi
Sezione |

Norme generali
Art. 6.

Linee guida

1. L'organizzatore della competizione €' tenuto
in conformita' ai principi e alle disposizioni del
linee guida per la commercializzazione dei di
recanti regole in materia di offerta e di assegn
audiovisivi medesimi, criteri in materia di forma
pacchetti e le ulteriori regole previste dal presen
da garantire ai partecipanti alle procedure c
all'articolo 7 condizioni di assoluta equita’,
discriminazione.

2. Le linee guida sono deliberate, per cias
dall'assemblea di categoria delle societa' sportive
competizione medesima, con la maggioranza qualifi
degli aventi diritto al voto per le prime t

e riconosciute, in
al comma 2,
on un numero di

lle degli abitanti

i riferimento, da
iva dell'atto di
dell'associazione
46 e seguenti del
| Presidente della

mico comunica alla

mma 1, comprensivo

, comma 2, nonche'
dell'iscrizione
proporre azioni

i collettivi dei

tessa Commissione

islativo 31 luglio
esse.
della citata legge

garanzie nelle

agli ordini e alle
nsi della presente
ne amministrativa
lire cinquecento
da provvedimenti
elle norme sulle
ciascun soggetto
a pecuniaria non
al 5 per cento del
getto nell'ultimo
otificazione della
rative pecuniarie
dall'‘Autorita’.».

a predeterminare,
presente decreto,
ritti audiovisivi
azione dei diritti
zione dei relativi
te decreto in modo
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maggioranza semplice a partire dalla quarta.
applicazione, l'organizzatore della competizione p
guida entro quattro mesi dall'entrata in vigore del

3. Le linee guida individuano i diritti di
oggetto di autonome iniziative commerciali
organizzatori degli eventi, fermo restando
dall'articolo 4, comma 3.

4. Le linee guida individuano altresi' il periodo
quale e' possibile esercitare i diritti audio
secondaria, le modalita’ di esercizio dei diritti
diretta delle immagini correlate relativi a
competizione sui canali degli assegnatari dei dir
sui canali tematici ufficiali, le modalita’ di prod
e i relativi costi, nonche' gli standard qualita
richiesti alle produzioni audiovisive.

5. Al fine di valorizzare i diritti audiovi
eventi del campionato di calcio di serie B
migliore risultato economico nella commercializzaz
'assemblea di categoria delle societa’ sporti
campionato di calcio di serie A favoris
commercializzazione integrata dei diritti audio
campionati di calcio di serie A e di serie B,
disposizioni dell'articolo 3 in materia di titol
audiovisivi in capo all'organizzatore di ciascuna c
organizzatori degli eventi che fanno parte d
medesima, nonche' le disposizioni del Titolo
ripartizione delle risorse.

6. L'Autorita’ per le garanzie nelle comunicaz
garante della concorrenza e del mercato verificano
rispettiva competenza, la conformita’ delle linee g
alle disposizioni del presente decreto e le approv
giorni dal ricevimento delle stesse.

Art. 7.

Offerta dei diritti audiovisivi

1. L'organizzatore della competizione €' ten
diritti audiovisivi a tutti gli operatori dell
tutte le piattaforme, attraverso distinte proc
relative al mercato nazionale e, tenuto cont
peculiarita’, al mercato internazionale e
radiofonica.

2. L'organizzatore della competizione €' te
all'offerta dei diritti audiovisivi con congruo
alla data d'inizio della competizione.

3. L'organizzatore della competizione non
commercializzare le dirette relative a tutti
competizione. Le linee guida di cui all'articolo 6
minimo delle dirette destinate alla commercializzaz

4. Al fine di perseguire il miglior
commercializzazione dei diritti audiovisivi sul
l'organizzatore della competizione puo' indivi
un‘apposita procedura competitiva, un intermedia
cui concedere in licenza tutti i diritti audiovisi
competizione. L'organizzatore della competizione
all'assegnazione di tutti i diritti audiovisivi
indipendente prima che siano decorsi quarantac
comunicazione all'Autorita’ garante della concorr
dei risultati e dei criteri adottati nella procedur

5. La procedura competitiva di cui al comma 4 €'
linee guida di cui all'articolo 6 e deve essere res
tempestiva pubblicazione di un avviso sul
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dell'organizzatore della competizione e su almeno
guotidiani a diffusione nazionale. Alla procedura
essere invitati a partecipare tutti gli intermediar

ne abbiano fatto richiesta.

6. Nell'ipotesi di cui al comma 4, I'intermed
assegnatario dei diritti audiovisivi e' tenuto
disposizioni del presente decreto in materia di ¢
dei diritti stessi, nonche' delle linee guida di ¢
Fermo restando quanto previsto dal presente
articoli 8, 9 e 10, al fine di perseguire il migli
commercializzazione dei diritti audiovisivi,
indipendente puo' procedere alla formazione e modif
previa approvazione dell'Autorita’ per le
comunicazioni e dell'Autorita’ garante della ¢
mercato, secondo le modalita’ di cui all'articolo 6

7. Qualora l'organizzatore della competizi
perseguire il miglior risultato nella commercializz
audiovisivi, sia in ambito nazionale che in ambi
intenda costituire una o piu' societa' con funzi
partecipazione a tale societa' e' vietata agl
comunicazione e agli intermediari indipendenti ch
procedure di cui al comma 1, nonche' ai sogge
qualita’ di advisor dell'organizzatore della compet

8. Alla commercializzazione dei diritti audiovi
competizioni delle categorie professionistiche cal
al campionato di serie A e degli altri sport
squadre oggetto del presente decreto, nonche' qu
Coppe nazionali e agli ulteriori eventi organ
dell'esito delle competizioni, si applicano le d
alle sezioni 1, Il e Il del presente capo, co
articoli 8, commi 2 e 3, e 9, comma 4, nonche' le d
alle sezioni IV e V del presente capo ad eccezione
comma 4.

Sezione Il

Commercializzazione dei diritti audiovisivi sul mer
Art. 8.

Offerta dei diritti audiovisivi e formazione d

1. L'organizzatore della competizione €' ten
diritti audiovisivi mediante piu' procedure co
dell'esercizio degli stessi per singola piattafor
in concorrenza le diverse piattaforme, ovvero
modalita’.

2. Nell'ipotesi in cui vengano messe in co
piattaforme, I'organizzatore della competizio
predisporre piu' pacchetti.

3. L'organizzatore della competizione deve pre
tra loro equilibrati in modo da garantire la presen
essi, di eventi della competizione di elevato
utenti.

4. L'organizzatore della competizione fissa i
ciascun pacchetto al di sotto del quale, pre
all'Autorita’ garante della concorrenza e del merc
di revocare l'offerta.

Art. 9.

Assegnazione dei diritti audiovisiv
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1. La partecipazione alle procedure per l'assegn
audiovisivi e' consentita solo agli operatori dell
possesso del prescritto titolo abilitativo ed
indipendenti.

2. Nell'ipotesi in cui vengano messe in
piattaforme, la partecipazione alla procedur
consentita anche all'operatore della comunicazio
titolo abilitativo per una sola piattaforma.

3. Le linee guida di cui all'articolo 6 indic
capacita' tecnica, professionale, economica e fin
agli intermediari indipendenti ai fini della p
procedure di cui al comma 1.

4. E' fatto divieto a chiunque di acquisire in
pacchetti relativi alle dirette, fermi restando i d
materia di formazione di posizioni dominanti.

Art. 10.

Contratti di licenza

1. | contratti di licenza hanno una durata massim

2. L'organizzatore della competizione deve comu
durata massima dei contratti di licenza che garant
trattamento di tutti gli operatori della comunicazi

3. | contratti di licenza sono vincolanti p
prevista dai contratti medesimi, indipendenteme
sportive partecipanti a ciascuna competizione in fo
di retrocessione e promozione previsti dai regolame

Sezione |l

Esercizio dei diritti audiovisivi da parte degli op

azione dei diritti
a comunicazione in
agli intermediari

concorrenza piu’
a competitiva e'
ne in possesso del

ano i requisiti di
anziaria richiesti
artecipazione alle

esclusiva tutti i
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a di tre anni.
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nte dalle societa’
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nti sportivi.

eratori della

comunicazione e degli intermediari indipendenti

Art. 11.

Modalita' di esercizio

1. Gli operatori della comunicazione sono tenu
diritti audiovisivi loro assegnati sulla piatta
sono in possesso del relativo titolo abilitativo.

2. In caso di esercizio dei diritti audiovisivi
per la quale l'operatore della comunicazione non r
del relativo titolo abilitativo, il contratto di |
In tale caso l'operatore della comunicazione no
corrispettivo e l'organizzatore della competizio
versare alcun indennizzo.

3. Le linee guida di cui all'articolo 6 discipl
di commercializzazione dei diritti audiovisivi ri
modo da consentire anche all'organizzatore
commercializzarli o di esercitarli direttamente att
canale tematico ufficiale, relativamente ai soli
propria squadra partecipa.

4. Non si applica la disciplina di cui al comma
per scelta dell'organizzatore della competizione,
siano oggetto di commercializzazione ai sensi
comma 7.

5. Nel caso previsto all'articolo 9, comma 2,
comunicazione esercita i diritti audiovisivi sulle
quali e' in possesso del relativo titolo abilit
l'organizzatore della competizione non puo' ¢
diritti audiovisivi gia' concessi in licenza e non

6. L'operatore della comunicazione assegnat
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audiovisivi non puo' subconcedere in licenza a te
parte, tali diritti, ne' cedere, in tutto o in par
licenza, ne' concludere accordi aventi effetti anal
previsto dall'articolo 19, comma 1.

7. L'operatore della comunicazione assegnat
audiovisivi puo' concludere, previa autorizzazione
e in forma scritta, dell'organizzatore della com
non esclusivi aventi ad oggetto la ritrasmissione,
differita, direttamente o da parte di ter
audiovisivi, e accordi di distribuzione del
piattaforme. L'autorizzazione puo' essere conce
pagamento di un prezzo congruo e solo laddove
sfruttamento dei diritti audiovisivi da parte
della comunicazione assegnatari dei diritti concess
piattaforme per cui si chiede la ritrasmissi
audiovisivi o la ridistribuzione del segnale.
comunicazione, se autorizzato, deve operare n
soggetti terzi, comunque in possesso del
abilitativo, in modo equo, trasparente, non dis
ogni caso, non lesivo della concorrenza.

8. L'intermediario indipendente assegnatar
audiovisivi €' tenuto a subconcedere in licenz
senza modificare i pacchetti e con modalita' eque,
discriminatorie, nel rispetto dei principi cont
decreto e nelle linee guida di cui all'artico
assegnazione dei diritti audiovisivi.

Art. 12.

Tutela degli utenti

1. Al fine di garantire la fruizione degli eve
utenti, l'organizzatore della competizione, in
esercizio, anche parziale, da parte dell'assegn
audiovisivi, consente, dietro pagamento diune
secondo le modalita’ e nei limiti temporali deter
guida di cui all'articolo 6, I'acquisizione dei d
non esercitati da parte di altri operatori della co
salvo quanto previsto all'articolo 11, comma 4.

2. Le linee guida di cui all'articolo 6 pr
agevolazione a favore delle emittenti local
l'acquisizione dei diritti audiovisivi rimasti
diritti audiovisivi non esercitati, in modo
fruibilita' degli eventi della competizione in
prezzi commisurati al bacino di utenza.

Art. 13.

Produzione e distribuzione dei prodotti audi
dell'organizzatore della competizio
1. Nel rispetto dei principi di libera concor
delle disposizioni comunitarie vigenti e fermi res
assunti con i contratti di licenza, l'or
competizione puo' realizzare una propria pi
ottenimento dell'occorrente titolo abilitativo,
prodotti audiovisivi e distribuirli direttame
attraverso i canali tematici ufficiali ovvero att
canale tematico, accedendo ai necessari servizi tec
a condizioni eque, trasparenti, non discriminato
costi.
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Sezione IV

Commercializzazione dei diritti audiovisivi sulle p iattaforme
emergenti e sulla piattaforma radiofonica

Art. 14,

Piattaforme emergenti

1. L'Autorita’ per le garanzie nelle comuni
periodicamente e con cadenza almeno biennale
emergenti, tenendo conto anche delle analisi di me
titolo 1, capo 1, del decreto legislativo 1° agost

2. Alla commercializzazione dei diritti audiovis
piattaforme emergenti si applicano le disposiz
sezioni I, Il e Il del presente capo, salvo q
presente articolo.

3. | diritti audiovisivi destinati alle piattafo
offerti su base non esclusiva.

4. L'organizzatore della competizione, al fi
sviluppo e la crescita delle piattaforme emer
concedere in licenza direttamente a tali pi
audiovisivi, ivi inclusa una quota rilevante de
alla prima messa in onda, adatti alle caratteristic
ciascuna di esse, a prezzi commisurati all'effett
da parte degli utenti di ciascuna piattafor
audiovisivi.

5. Al fine di evitare la formazione di posiz
commercializzazione dei diritti audiovisivi
piattaforme emergenti avviene per singola piattafor

6. Le disposizioni di cui ai commi4 e 5
allintermediario indipendente assegnatario dei d
ai sensi dell'articolo 7, comma 4.

7. La partecipazione alle procedure per I'assegn
audiovisivi €' consentita agli operatori della
possesso del prescritto titolo abilitativo
effettivamente esercitato il predetto titolo avendo
con gli operatori di rete prima dell'inizio
competitive, e agli intermediari indipendenti.

Nota all'art. 14:
- Il titolo I, capo I, del citato d
n. 259 del 2003 reca: titolo | - Dispo
comuni, capo Il - Funzioni del Ministro
altre disposizioni comuni.».

Art. 15,

Piattaforma radiofonica

1. Alla commercializzazione dei diritti audi
piattaforma radiofonica si applicano le dispos
sezioni I, Il e Il del presente capo, salvo q
presente articolo.

2. L'organizzatore della competizione, i
trasmissioni in lingua italiana, puo' predispo
nazionale e internazionale un solo pacchetto, da as
operatore della comunicazione.

3. Le linee guida di cui all'articolo 6 fis
l'acquisizione in forma non esclusiva da part
radiofoniche operanti in ambito nazionale di
diretta degli eventi della competizione, purche'
pregiudichi lo sfruttamento del pacchett
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internazionale.

4. Al fine di salvaguardare le esigenze delle em
linee guida di cui all'articolo 6 individuano i di
esercizio e' riservato agli organizzatori degli eve

Sezione V

Commercializzazione dei diritti audiovisivi sul mer
internazionale
Art. 16.
Commercializzazione dei diritti audiovisiv
internazionale

1. Alla commercializzazione dei diritti audiov
mercato internazionale si applicano le disposi
sezione | e all'articolo 8, commi 1, e 10 della
guanto previsto nel presente articolo.

2. L'organizzatore della competizione disciplina
di cui all'articolo 6 la commercializzazione dei d
sul mercato internazionale, prevedendo modalita’ te
fruizione degli eventi delle competizioni da par
italiane residenti all'estero e a valorizzare
competizione medesima.

3. Al fine di perseguire il migliore risulta
commercializzazione dei diritti audiovisiv
internazionale, I'organizzatore della competizione
licenza tali diritti direttamente agli operatori d
che operano nei singoli Paesi o in determinate
oppure concedere in licenza tutti i diritti audio
una o piu’ competizioni ad uno o piu' interm
attraverso una o piu' procedure competitive.

4. Alle procedure competitive di cui al co
l'articolo 7, commi 4 e 5.

Art. 17,

Misure di protezione delle immagini degli eventi d

1. | contratti di licenza devono contenere
oggetto l'obbligo degli operatori della comunicazio
protezione delle immagini degli eventi dellac
attraverso misure che prevengano indebite captazio
indebite immissioni delle stesse nelle reti
elettronica e indebite ritrasmissioni del segn
estero in quello italiano e viceversa.

Capo Il

Tutela dei diritti audiovisivi
Art. 18.

Legittimazione ad agire
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo
diritti audiovisivi di cui all'articolo 3, comma
organizzatore della competizione, fatta salva la
agire degli organizzatori dei singoli eventi in re
secondari oggetto di autonome iniziative comme
costoro ai sensi degli articoli 4, comma 3, 6
comma 3.

ittenti locali, le
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nti.

cato
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Capo IV

Vigilanza e controllo

Art. 19.

Autorita’ per le garanzie nelle comunic

1. Ferme restando le competenze generalie g
presente decreto, I'Autorita’ per le garanzie nel
I'Autorita’ garante della concorrenza e del mer
dell'evoluzione tecnologica delle piattaforme e d
garantire la concorrenza nel mercato dei dir
provvedono, ciascuna per i profili di competenz
dell'organizzatore della competizione volte ac
deroghe ai divieti di cui all'articolo 11, comma 6.

2. Entro novanta giorni dalla data di entr
presente decreto, I'Autorita’ per le garanzie n
delibera, nel rispetto dei principi della legge
241, in materia di procedure istruttorie
accertamento, per le attivita' ad essa demandate da
legislativo, nonche' le opportune modifiche org
finalizzate a dare attuazione al presente decreto
mediante un'apposita struttura.

Nota all'art. 19:

- Lalegge 7 agosto 1990, n. 241, rec
in materia di procedimento amministrati
accesso ai documenti amministrativi», e
Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192

Art. 20.

Autorita' garante della concorrenza e del
1. Ferme restando le competenze generalie g
presente decreto, I'Autorita’ garante della ¢
mercato, al fine di garantire la concorrenza nel m
audiovisivi, vigila sulla corretta applicazione de
e delle linee guida di cui all'articolo 6, avvalen
cui alla legge 10 ottobre 1990, n. 287.

Nota all'art. 20:
La legge 10 ottobre 1990, n. 287, r
la tutela della concorrenza e del merca
nella Gazzetta Ufficiale 13 ottobre 1990,

azioni
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Titolo Il

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE ASSICURATE DAL MERCATO D EI DIRITTI

AUDIOVISIVI
Art. 21.
Ripartizione delle risorse
1. Le risorse economiche e finanziarie derivanti dalla
commercializzazione dei diritti, di cui all'articol 0 3, comma 1, sono
ripartite, previa deduzione delle quote di cui agli articoli 22 e 24,

tra tutti i soggetti partecipanti alla compet izione, secondo i



criteri indicati negli articoli 25 e 26.

2. Le risorse economiche e finanziarie
commercializzazione dei diritti audiovisivi di
oggetto di autonome iniziative commerciali ai sensi

comma 3, 6, comma 2, e 11, comma 3, spettano agli o

eventi.

Art. 22.

Mutualita' generale

1. L'organizzatore delle competizione destina
risorse economiche e finanziarie derivanti dalla c
dei diritti di cui all'articolo 3, comma 1 allo sv
giovanili delle societa' professionistiche, a
investimenti per la sicurezza, anche infrastruttura
sportivi, e al finanziamento di almeno due p
finalizzati a sostenere discipline sportive d
calcistiche.

2. Laquota di cui al comma 1 non puo' essere in
per cento delle risorse complessive
commercializzazione dei diritti di cui all'articolo

Art. 23.

Fondazione per la mutualita' generale negli sport
squadre

1. Per la realizzazione delle finalita' di cu

comma 1, e' istituita la «<Fondazione per la mutuali

sport professionistici a squadre», di seg

«Fondazione», dotata di piena autonomia statut

fermo restando quanto previsto al comma 9. La Fonda

propria attivita' esclusivamente al perseguim
indicati nell'articolo 22.

2. 1l patrimonio della Fondazione €' vincolat
degli scopi statutari ed e' gestito in modo coer
della Fondazione quale ente senza scopo di lucro,
principi di trasparenza per la migliore utilizzazio
I'efficacia degli interventi.

3. La Fondazione determina, nelle forme stabilit
emanarsi entro sei mesi dall'entrata in vigore del
le modalita' e i criteri che presiedono allo
propria attivita', con particolare riferimento
individuazione delle iniziative da finanziare, anch
pluriennali, nel settore sportivo giovanile e dilet
degli investimenti finalizzati alla s
infrastrutturale, degli impianti.

4. La Fondazione detta specifiche regole
annualmente almeno due progetti da finanziare, rel
sportive diverse da quelle calcistiche, assicu
progetti destinati a promuovere interventi soci
mediazione dei conflitti, il superamento del d
promozione dell'inclusione sociale e scuole, in
scuole, universita', enti locali ed associazioni sp

5. La Fondazione presenta annualmente, entro
relazione sull'attivita' svolta nell'anno preceden
delega per lo sport. Qualora i progetti di cu
inseriti in un programma di riqualificazione delle
e ricreative nelle scuole e nelle universita'
presentata anche ai Ministri della pubbli
dell'universita' e della ricerca.

6. Sono organi della Fondazione il consiglio d
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iluppo dei settori
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te al Ministro con
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, larelazione e’
ca istruzione e

i amministrazione,



con funzioni di organo di amministrazione, il pres
i membri del consiglio di amministrazione,
rappresentanza, ed il Collegio dei revisori, con
di controllo.

7. 1l consiglio di amministrazione e' composto da
cui sei, dei quali uno con funzione di pres
dall'organizzatore dei campionati di calcio di
designati dalla Federazione italiana giuoco calcio
garantire la rappresentanza di tutte le categ
sportive, uno designato dalla Federazione ital
(FIP), uno designato dall'organizzatore del
pallacanestro di serie A ed uno designato dal
nazionale italiano (CONI). Lo statuto puo'pre
composizione del consiglio di amministrazione al
la presenza di rappresentanti designati da tu
organizzano competizioni professionistiche a sq
presente decreto e dalle relative federazioni s
tenuto conto dell'entita’ complessiva delle ri
finanziarie garantite dalla commercializzazio
audiovisivi relativi a ciascuna disciplina sportiva

8. Il Collegio dei revisori €' composto di tre m
registro dei revisori contabili, dei quali un
presidente, e' designato dal Ministro dell'economia

9. La Fondazione destina necessariamente, almeno
sportiva 2015/2016, una quota delle risorse destina
generale, di cui all'articolo 22, al programma
l'impiantistica sportiva di cui all'articolo 11
8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con modifica
4 aprile 2007, n. 41.

Nota all'art. 23:

- Il testo dell'art. 11, del decret
2007, n. 8, recante: «Misure urgenti pe
la repressione di fenomeni di vio
competizioni calcistiche, nonche' norm
diffusione dello sport e della partecipa
minori alle manifestazioni sportive»,
Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2007, n
dalla legge 4 aprile 2007, n. 41 (G
5 aprile 2007, n. 80), e' il seguente:

«Art. 11 (Programma straordinario p
sportiva). - 1. Il Ministro per le politi
attivita' sportive, d'intesa con
infrastrutture e dell'interno, convo
concertazione per definire, entro cento
data di convocazione, un programma
I'impiantistica destinata allo sport prof
particolare, all'esercizio della prati
fine di renderla maggiormente rispond
esigenze di sicurezza, fruibilita’, aper
della gestione economica finanziaria,
strumenti convenzionali.

2. Al tavolo nazionale partecipano
politiche giovanili e le attivita' spo
delle infrastrutture, il Ministro dell'in
dell'economia e delle finanze, il CONI
dell'’ANCI, delle regioni e delle organizz

Art. 24,

Mutualita' per le categorie inferio

idente, eletto tra
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1. L'organizzatore del campionato di calcio
valorizzare e incentivare lattivita'
professionistiche di calcio inferiori, destina u
inferiore al sei per cento del totale delle risors
commercializzazione dei diritti audiovisivi del ¢
A, alle societa' sportive delle categorie
inferiori.

Art. 25.

Ripartizione delle risorse fra isoggetti parte
competizione

1. La ripartizione delle risorse fraisogge
ciascuna competizione e' effettuata in mo
l'attribuzione in parti uguali di una quota p
l'attribuzione delle restanti quote anche in base a
e ai risultati sportivi conseguiti da ciascuno di e

2. La quota delle risorse da distribuire in part
i partecipanti a ciascuna competizione non pu
inferiore al 40 per cento.

3. La quota determinata sulla base del risultato
essere inferiore alla quota determinata sulla
d'utenza.

4. Fermo restando quanto previsto dall'articol
ripartizione delle risorse fra i soggetti
competizione sono determinati con delibe
dall'assemblea di categoria dell'organizzatore

medesima con la maggioranza qualificata dei tre g

diritto al voto.

Art. 26.

Prima ripartizione delle risorse del Campionato di
1. In sede di prima applicazione del present
conto delle regole determinate dall'organizzatore

calcio di serie A e B, la ripartizione delle risors
commercializzazione dei diritti audiovisivi rela
italiano di calcio di serie A, dedotte le quote di
agli articoli 22 e 24, e' effettuata, a part
sportiva 2010-2011, con le seguenti modalita: un
cento in parti uguali tra tutti i soggetti partecip

di serie A, una quota del 30 per cento sulla
sportivi conseguiti e una quota del 30 per cento se
utenza.

2. La quota relativa al risultato sportivo, ¢
sensi del comma 1, e' determinata nella misura del
base dei risultati conseguiti da ciascuno dei
competizione a partire della stagione sportiva
misura del 15 per cento sulla base dei risultat
ultime cinque stagioni sportive e nella misura del
base del risultato conseguito nell'ultima competizi

3. La quota relativa al bacino di utenza, come in

del comma 1, e' determinata nella misura del 25 pe

del numero di sostenitori di ciascuno dei
competizione, cosi' come individuati da una o

indagini demoscopiche incaricate dall'organizzatore

calcio di serie A secondo i criteri dallo stess
misura del 5 per cento sulla base della popolaz
riferimento della squadra.
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Titolo IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE DI COORDINAMENTO E FINALI

Art. 27.

Disciplina del periodo transitorio

1. Gli effetti dei contratti di licenza, cessione
diritti audiovisivi di cui all'articolo 3, comm
data di entrata in vigore del presente decreto e s
31 maggio 2006, sono fatti salvi fino al 30 giu
tali effetti derivano dall'esercizio di dirit
prelazione contenuti nei predetti contratti o in
collegati stipulati prima del 31 maggio 2006.

2. Gli effetti dei contratti di licenza, cessi
dei diritti audiovisivi di cui all'articolo 3,
dopo il 31 maggio 2006 e fino alla data di ent
presente decreto da soggetti diversi da quelli tito
di licenza di cui al comma 1 ovvero dagli stessi
commal ma aventi un diverso oggetto, sono f
30 giugno 2010, anche se tali effetti derivano
diritti di opzione o prelazione contenuti nei prede
contratti ad essi collegati.

3. Sono parimenti fatti salvi sino al 30 giugn
dei contratti di cessione e di sublicenza con cui g
comunicazione e gli intermediari indipendenti tras
operatori della comunicazione i diritti au
all'articolo 3, comma 1, acquisiti in virtu' dei ¢
commile?2.

4. Gli organizzatori degli eventi non titola
licenza alla data di entrata in vigore del presen
stipulare, previa autorizzazione dell'orga
competizione, contratti di licenza aventi durata
2010.

5. Al fine di garantire una equa ripartizi
economiche e finanziarie derivanti dai contratti di
e 3, i soggetti partecipanti al campionato di
redistribuiscono all'interno della propria cat
percentuale crescente del totale delle risorse
contrattazione individuale dei diritti audiovi
prioritariamente dall’Assemblea di categoria ent
dalla data di entrata in vigore del presente dec
adottata con la maggioranza qualificata dei tre q
diritto al voto.

6. Le disposizioni di cui agli articoli 22,
applicano a partire dalla stagione sportiva 2010/20
7. Al fine di consentire una applicazione gradual

mutualita’ generale, e' destinata alla Fo
all'articolo 23, per ciascuna delle stagioni sp
2009/2010, una quota percentuale delle somme deriv
di licenza, cessione o alienazione dei di
sottoscritti per le medesime stagioni, anche a tit
anche se derivanti dall'esercizio di diritti di opz
determinata prioritariamente dall'organizzatore
calcio di serie A entro sessanta giorni dalla

vigore del presente decreto con delibera adottata
qualificata dei tre quarti degli aventi diritto al

8. Al fine di consentire una applicazione gradual
mutualita’ per le categorie inferiori di cuia
destinata alle predette categorie una quota perce
derivanti dai contratti di licenza, cessione
diritti audiovisivi sottoscritti per le medesime
titolo individuale ed anche se derivanti dall'eserc
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al,in corso alla
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opzione o prelazione, determinata prioritariamente
del campionato di calcio di serie A entro sessanta
di entrata in vigore del presente decreto con del
la maggioranza qualificata dei tre quarti degli
voto.

Art. 28.

Disposizione di coordinamento
1. Al titolo Il della legge 22 aprile 194
l'articolo 78-ter €' inserito il seguente capo:

«Capo I-ter

Diritti audiovisivi sportivi
Art. 78-quater.
Ai diritti audiovisivi sportivi di cui alla leg
n. 106, e relativi decreti legislativi attuati
disposizioni della presente legge, in quanto compat

Nota all'art. 28:
- Per i riferimenti alla legge n. 633
la nota all'art. 4.

Art. 29,

Norme finanziarie

1. Dall'attuazione del presente decreto non devon
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

2. All'onere derivante dal funzionamento dell
all'articolo 19, comma 2, si provvede mediante
importo annuale non superiore allo 0,50 perm
ciascun anno derivanti dalla commercializzaz
audiovisivi da parte dell'organizzatore della
contributo e' versato entro il 31 luglio di ogni a
secondo le modalita’ stabilite dall'Autorita’ per
comunicazioni, ai sensi dell'articolo 1, commi 65
23 dicembre 2005, n. 266.

Nota all'art. 29:

- Il testo dell'art. 1, commi 65
23 dicembre 2005, n. 266, recante: «D
formazione del bilancio annuale e pluri
(legge finanziaria 2006), pubblicata
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 29 dice
e' il seguente:

«65. A decorrere dallanno 20
funzionamento della Commissione nazionale
la borsa (CONSOB), dell'Autorita’ per
lavori pubblici, dell'Autorita’ per |
comunicazioni e della Commissione div
pensione sono finanziate dal mercato di
parte non coperta da finanziamento a c
dello Stato, secondo modalita’ previs
vigente ed entita' di contribuzione deter
deliberazione da ciascuna Autorita’,
limiti massimi previsti per legge, ve
alle medesime Autorita'. Le deliberaz
sono fissati anche i termini e le modali

dall'organizzatore
giorni dalla data
ibera adottata con
aventi diritto al

1, n. 633, dopo
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vi si applicano le
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sono sottoposte al Presidente del Consi
sentito il Ministro dell'economia e
I'approvazione con proprio decreto entr
ricevimento. Decorso il termine di
ricevimento senza che siano state formu
le deliberazioni adottate dagli organ
presente comma divengono esecutive.
66. In sede di prima applicazione
I'entita’ della contribuzione a car
operanti nel settore delle comunicazioni
comma 38, lettera b), della legge 14 nove
e' fissata in misura pari all'l,5 pe
risultanti dall'ultimo bilancio approvat
di entrata in vigore della presente |
successivi, eventuali variazioni della
modalita’ della contribuzione possono
dall'Autorita’ per le garanzie nelle comu
del comma 65, nel limite massimo del 2 pe
risultanti dal bilancio approvato pre
adozione della delibera.».

Art. 30.

Abrogazioni

1. E' abrogato l'articolo 2, comma 1, del decret
1999, n. 15, convertito, con modificazioni, da

1999, n. 78.

Il presete decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss

osservare.
Dato a Roma, addi' 9 gennaio 2008

NAPOLITANO
Prodi, Presidente d
Ministri

Melandri, Ministro
giovanili e le attivi
Gentiloni  Silveri,
comunicazioni
Padoa Schioppa, Mini
e delle finanze
Bonino, Ministro
europee

Bersani, Ministro
economico

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Nota all'art. 30:

- Si riporta il testo dell'art
decreto-legge n. 15, del 1999, come modif
decreto:

«Art. 2 (Disciplina per evitare posiz
mercato televisivo). - 1. (abrogato).

2. (abrogato).

2-bis. Le emittenti radiotelevisiv
quelle che diffondono programmi in
programmi comuni non possono utilizzare,
marchio, una denominazione o una testata
richiamino in tutto o in parte quell
nazionale. Per le emittenti locali ¢
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30 novembre 1993 hanno presentato la domanda e

successivamente hanno ottenuto |l rilascio della
concessione con un marchio, una denominaz ione o una testata
identificativi che richiamino in tutto o in parte quelli di
una emittente nazionale, il diviedo di cui al presente
comma si applica dopo un anno della data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.
L'Autorita’ per le garanzie nelle comuni cazioni vigila sul
rispetto del predetto divieto e provvede ai sensi del comma
31 dell'art. 1 della legge 31 luglio 1997 , N. 249.».
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